
Cronaca dei ritrovamenti e dei r.estauri 

Fi~. 1. A",cONA: R. Pinacoteca. - Anùrea Lilli: 
S. Fra.ll'CSco el'A"si,i c Santi (dopo il restauro). 

R. SOPRINTENDENZA ALl.E ANTlClIIl'À 
DI ANCONA 1). 

ANCONA: R. l'inacotrca (annessa al R. Museo Na7.ionale). ~ 
Andr"a Lilli: S. France5co (L\ s8isi, S. Bernardino e 
altri Santi. 

La parte superiore del dipinto, assai danneggiata pre
sc ntava arricciature di colore e alcun" laenne. Nel resUIIII·O. 
spianato e fissa to il colore, la tela f: stata tirata solida: 
mente sul telaio. Le piccole lar.une SO IlO state compite a 
colore neutro (fig. 1). ~ Direttore del lavoro: E. Galli. Re
stallratore: Tullio Rrizi. 

ASC.O.LI PICENO: Edifìdo romano. 

Ne~li ~trrri per la costrnziorre del IInovo palazzo di 
Giustizia, {:ondotti dall'Uffic:io dd Genio Civik , sono toro 
nati in lu ce i resti di un grande edifizio romano, del l se· 
colo d. C., eou pavimenti musivi e perist ilio. - Si tratta di 
un edifizio di cnrr.tter e puhhlico e piìl probabilmente di 
una villa privata, sita alla periferia dell'antica cittiI. 

VI'splorazione continua; gli elementi piìl importanti 
rimessi in 11lce verranno conservati nel nuovo palazzo. 

CnIEnI"IO (MACERAT.!"): Resli di !.'aria p.tà. 

In !or.alitiì {( Valli celle », nella propri etit cl,,) Ra1!. 
T. "- miri, sono stati r.asualmcnte rinvenuti vari oggetti 
cii hroll7.0 , alcuni , l'm cui un attacco di ansa di situla, di 
eti. pieella , altri, compresa una spada di f,~ rJ'o , di epoea 
Inngobnrda. 

Essi sono sta ti portati al Mnseo di An~ona (figg. 2 e 3). 

Gl.'BmO (PEH UCIA) : 7'"mf,c roma.ne. 

i'icl pod ere te Genestrelle », di propriet it ùel Senatore 
A. Bergamini, sono state rinvenutefortuitament p. tre tomo 
be rom ;me, una a tegoloni , le altre in dolii, contenenti varia 
suppellettile. Tra questa si notano : va si rli terracotta grezza, 
tre Incerne, frammenti di vetri , una coppa di terracotta 
con rili evi , una piccola cista di bronzo qlladl'an~olnre con 

_ I) La, denominnziono t) nncora Il'lolla antoriore all n l'i l'orma cloJle 
t;oprintclldoD1.e, rimontnnclo tali l"est:llll"i·o ritI'o \'amonti n·} mnggio 1!l39. 

Fig. 2. CA MEnli'\O: Cista bronzea (trovu ta " « Vnllirelle »). 
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Fig. ~. C.UIF.RINO: Spada longoharda (trovai a a « Vallicelle »). 

Fig. 'l. GUBDIO: Bronzi (ritrovati in localilil « Genestrellc »). 

eoperchio a cerniera, un diseo e una piastrina di bl'onzo, 
frammentati (fig. 4). 

Gli oggetti pi,', notevoli ,0110 st.at.i portati al Museo di 
Ancona. 

TERAMO: Telltro romano. 

Sono conlinuati i lavori (Li sterro e di restanro dell'ed i
fido, libernnclo una parte della Conistrll, " proteggendo c 
rafforzanclo le strutture rimesse in luce. L'area finora 
esplerata è di drcn mq. 706 c lo sterro ha ragl(iunto una 
profonditi, media di m. :1,20 (figg. 5 e 6). _. Direl/f>rc dei 
[,,,;ori: F.. Galli. 

Fig. 5. TERAMO: Teatro t"ornano. 

Scala di uecesso alle gradinate superiori. 

R. SOI'm"'l'ENDENZA AU.'ARTE MEDlOI:
VALE E MODERNA DELL'Y)/IT./A E DEI.LA 

HOMAG:-<A I). 

BOLOGNA: Chiesa di San Domellico. Giovan France.sco 
da Rimini: Madonna col bambino (BS9). 

La fignra della Madonna costituiva in origine il cen
I ro di lIna eomposizione ili tI alnpia, da cui era stata rita
gliai·:) lnngo i contorni , p er essere ridotta ad insegna pro
"essionale. In oceasione della Mostra di Melozzo, tolti gli 
intagli di legno dorato, aggillnti in basso, ritornarono in 
luce i dll~ angeli. Si pensb allora, per restituire aH'opera 
le condizioui più vicine a quelle originarie, e per proteg
/l:ere gli spigoli dalle eventuali ahrasioni, di ricostitllire 
intorno a]j'immn/l:ine il fondo mancante. Si lIst, per questo 
pioppo compens:.to, e per non USllre Pi'ocedimenti mec<:a
ni"i sulla tavola ehe leggermente era incurvata, ma in 
ottimo stato, si preferì im:llrvare anche il nuovo fondo. 
La congiunzione del nnovo col vecehio fil operata con 
due traversi scorrevoli. Il fondo fu lasciato color !cgno. 
Infine Sl'no stAte rimosse le ridipintllre del manto che 
avevano nascosto l'opera originaria a punteggio (figg. 7-10). 
Direttore del lavoro: Luisa Bel'!, cn.cci. Re,<lau.ratore: EIl
rico Podio. 

R.WF.NNA: Accademia di B elle Arti. - Francesco Zaga
nelli: La Crocifissione. 

Il colore tendeva a sollevarsi e a distaccarsi in più 
parti , e tutta la superficie del dipinto era ojl'uscatn pcr 
l'ossi,lazione delle vernici. 

Consolidato il colore, migliorate le condizioni della ta
vola, rllfi'orzando le commessure, la pulitl1ra delln super
ficie ha .restituito le tonalitù originarie. - Direl/.ore del 
lavoro: Luisa Bccberllcci. Restauratore: Enrico Podio. 

l) I.a lIùnominaziol1e ùcll 'l :flicio <\ ancoro (luella. Ilnt.eriOl'e alln 
legge 22 maggio 1939 , n. ~23, poicht\ i restn ul'i illustrflti risnJgollo :11-
l'esercizio 1~3S ·I~3~·XVJr. 

Fig. 6. TEHA~IO: Teatro roU\ano. 
Restauri c protc7.ione ai rud eri scoperti. 
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Fi~ . 7. U OLOt; .... _\ : . J1omenico. - Giovan F'ralleCSt~O da 
Himini : 'l adun Ol' ('01 AlI,""ino (prima ,id resI auro). 

hg. Q. BOLoe 'A : S. DOlllenico. - Terg;, dci dipinto li fig . 7, 
dopo l'nppo::o izÌollc dei travcr~j scorrevoli. 

Fig. R. BOLOGNA: S. Domenico. 
"'!'"rgu del dipinlo " fig. 7. 

l ' il( . J O. ROLOG:'<A : S. Domenico. - Giovan Frall ccsc:o da 
Rimini : ')[ndollna col J3alllbillo (dopo il res tauro). 
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RAVENNA: ACCfldem.ùl, di Belle Arti. - nernardino Zaga
nelli: L'orazione nell'orto. 

Si dovcva consolidare la tavola e provvedere alla puli
lura: armata <fuella con regoli scorrevoli su appoggi fi~si , 
per I a pulitura si u ~!lrono leggeri solventi, ricuperando 
minuti pnrtieolari prima olTuseati. - Direttore del lavoro: 
Luisa Bechernc<.:L Res/mtrlliore: Enrico Podio. 

RAVENNA: Accademia di 13dle Ar:.i. - Marco Pnlmezy.luIO. 
La f'rescntaziol\{; !II Tempio. 

11 colore appariva molto olTuscato dal sudieiume c le 
lavolette tendevano ad incurvarsi per la costrizione della 
cornice che cra stata incollata sulla tavola stessa. Tolta 
la eorniec e ripulito il dipinto, si è provveduto Il collo
carlo cntro una te(:a con cristallo. - Direllore del~ lavoro,' 
I.ui~a Becherllcr:i. R estaumlon': Enrico Podio. 

RAVENNA: Accademia di Belle Arl,i. - Baldassa rre CalTari: 
Cattura di Crigto e Discesa al Limbo. 

Gravemente offuscati da sudiciume e da vecchie ver
niti, i due dipinti sono 5tati ripnliti "on leggieri solventi. 
Lnnf(o le fenditure delle tavole si sono acccwle le piccole 
mancanze {',on colori locali. - Direttore del lat'f)ro: Cesare 
Glludi. Resl(mratore: Alessio Verri.' 

Fig. Il. BOLOGNA: R. Pinacoteca. - Antonio Vivarini: 
Cristo nel sepolcro (prima del restauro). 

- ----~--- LE ARTI 

RAVENNA: Chic.;(/ di Son DOlllimico. - l'i iccolò Rondinelli: 
Quattro ante d'organo COli l'Allnuncia~iolle (" i SS. Pie
tro (m.) e Domenico. 

Le tele guaste dall'umidità pendevano rilasciate nel 
telaio, c il colore appariva offuscato dnll e vernici c in 
alcune p1!rti fortement e abraso. 

Provvedllto nlla fodcrat.ura c all'npplicazione S II lHlovi 
telai, la pulitura è stata fatta con solventi, c per quanto 
le eondizioni del dipinto non potessero illudere sulla pos
sihilità di grandi reeuperi , il resultato , per il co nsolida
mento e la visibili tiI, ~ sta to huono. - Direttore del /(/1'01"0 : 

Lnisa Beche1'lleci. Rnslnur(//ar,,: Enrieo Podio. 

RAVEN NA: Duolllo. - Baldassarre Carrari: La l'iet'" 

V ecchie vernici ossidate, sudiciume e larl!:he ridipiu
ture alteravano il dipinto; nella necessaria pul.it.lIw e ne lla 
remozione dei vecchi restauri si (~ recuperato ptlrti origi~ 
nali del fondo, prima invisihili, ma purtroppo preceden
temente assai abrase. - Direttore del lavoro: Cesare Gnudi. 
ReSl/lItrolore: Alessio Verri. 

R. SO?RINTENDENZA ALLE (;ALLERm l'ER 
LE l'ROVlt'(CIE DI nOLO~;NA, FERRARA, 
FORLÌ E RAVENNA. 

BOLOGNA: R. Pinacott'Ctt. - Antonio Vivarini: Cristo nel 
sepolcro (n.n 26 '1). 

Ineurvat!l la tavola , imbrattato il dipinto da sudicio 
e do ritoechi; nd volto sollevnmenti di colore e ridipin-

Fi~. 12. BOLOGNA: R. Pinacoteca. 
Lo stesso dipinto della fig. precedente (dopo il restaurv). 
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Fi~ . 1.1. JJ ol.n"" ,,: R. Pinacoteca. - Jar.opo 
da BIIJfI~na (de' Bavosi"?) : Dormitio "irginis 

<.!opo il restauro). 

IlI rt' ~(>n("rHli f·he alteravano lo scorcio 
t' fal~a\'a no l'annloll.ia. 

J\"I restauro si è raddrizzata la ta
vo /a con ta)!li lun~itudinali riempiti di 
Ii~tl'l li C' "on applicazione di sbarre 
", 'nrro' , oli. La pulitura (> stata condotta 
"fl il ,'allt,~ la ed ha restituito le squisite 
mu dllluzinlli dci chiaroscuro e dei toni 
tlC'1 pnesa~po (fi~g. Il e 12). 

J'allr illuzione ad Antonio Vivarini 
/·lH· prima lasciava in dnbhio ne risulta 
(·(mferma t,·" permettendo una dat:t7.ione 
('in'a il /150. - Direttore (Id lavoro: An
!!lllin .' of!"('ntiho. Restauratore: Enrico 
l'ndlo . 

BOI .O(;"\ \ : U. j);llucotl'CIl. - Se. hologue
,c: ,iPl ~cr:() lo XIV: La Crocifissione 
(n.o ](0). 

La tavola si presentava olTuseata 
dal <udil' io e dal funto: la vernice si 
• ra ~",illatf\. dando a tulto il dipinto 
li lla IlltonaZlOnc giallastra. F: stata fat
l a la pulitllra con solventi, e. campi te 
~I ' pod~~ mancanze con tinte locali , si 
" app lIcata al tergo rlella tavo/a la 
"l.'l'rnice antitarlo. 

--------------- 129 ------

='l'clla pulitura il dipinto ha riacquistato la vivaeit.i, 
dcI/a gamma eroma tiea , caratteristica della scuola bolo
~nese. e che ne accen tua i riferim.enti a .Iacopo dci TIavosi. 
Il Cavalcaselle l'aveva attribuito a .J acopo Avanzi., e seb
bene ({uesto nome sia stato di sovente ripetuto, riman e 
Remprc un'ipol esi non sufficientemente confermata dal
l'analisi sti listicn . - DireI/ore del lal'oro: Antonino Sor
rentino. Re.~t(l!lratorr: E m'iGo Podio. 

BOl,oGNA : R. Pinacoteca. - .Jacopo da Bologna (de' Bavo,i?): 
1/ Transito della Vergine (n:' 170)". 

La snperfieie "romaliea era quasj co mpl etamente de
turpata da ignobili ridipinture con sovrapposizioni di co
lori a tempera che rendevano la tnvoln pressochè irrico
uosci hil e. li fondo oro era stato rifatto Il mordeute c poi 
r.ipassato con vernice a coppale. Nella parte superiore del 
dipinto , dove la figura centrale di Cristo tiene fra le hrac
cia l'anim.a della Verl!inc, "i erano grossolane alt.erazioni. 
Nel fondo, in alto. era stata aiGgiunta uua falsa decora
;"jOIlC .!!oticn ot.toeent~S~H. 

ì'i'cÙa prima fa se dcI restauro ~i sono rimosse le sovrap
posizioni di colore a tempera. operazione difficile e delil"atn 
perehè la superficie ayeva subìt.o in antico una violenta 
pulitura, che aveva asportato la "ernice originaria~ e 
quindi la tempera sovrapposta posteriorment.e aveva for
temcnte aderito. N on val~vl\no p crciò i solventi e si è 
,lovnto ricorrere al raschictto ehe ha dato buoni resultati. 
Nella seconda fase, il restauro ha presentato una grave 
cliffieoltil. La figura l'entrale del Cristo ai primi saggi di 
pnlimento riv~)(). sotto la hrutta corona ridipinta, il dia
dema originario: riSII ltarono inoltre conservat.i la testa e 
le mani, ma tutto il panllcggio si rivelava abraso l' sosti
tuito interamente dal rifacimento. Si prl'sentllva allora 
il problema di lusciare o di togliere il rifacimento, con la 
difficolti, di non potere evidentemente dipingere di nuovo 
la parte manca nte, se si toglieva il rifacimento. Si è pre
ferito perciò nOJl~prcgiudicare o:omun<Jue le eventuali 6Olu-

Fig. 14-. Bor,OG!'òA : R. Pinacoteca. - .Iacopo da Bologna (dc' Bavosi'!) : 
L'Incoronazione (dopo il restauro). 
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zioni integrali ehe si preferi sse ro , lasciando per il pan
»<,ggio la vecchia ridipintllra (fig. 13). - Direuore dellm:oro: 
Ant.onino Sorrcntino. Rr,,/(tr'l'lllore: Enri,'o Podio. 

BOLOGNA: R. Pil/flcot",:a. -. / acopu da Bologna (ne' Bavosi?): 
L' Incorona7.ionc (11 .0 71!J). 

La 'tavola pre, entavn "n annerimento prodotto da 
funlO , cd abrn i'ioni e lacunc lIelle lurncggiatllrc dell'uro 

Fig. ] 5. RIETI: Museo Civico. - Luca di Tomn\(; : 
Polittico con la Madonoa c Santi (particol. prima del restauro). 

, 

LE ARTI 

delle vesti C nei nimbi degli Angeli n destra. La veste 
dell'Angelo musicante ai piedi del trono era nlterata da 
vecchi r. maìfatti l'itoechi, fatti con denso colorc a olio 
chc ne alt.crava le piegh<,. La tenda del tronu ern stata 
ripas,;ata eon oliu di hitulllc . 

Nel rest.auro la pulitura è stat.a fatta con solventi; si 
so no poi tolti i ritocchi della veste dell'Angelo. In quanto 
all" lacune si è preferito non campirle per evitare arhi
trarie integr:1 zioni e si è JascÌata la tona litri bassa e in~ 
giallita dell'imprimitura di gesso che non disturba all·allu. 

Anrh" In tenda d"l trono, liberala dallo stratu di hi
tUllle ha riacrruistato tonaliti. int.egra (fig. 14). - Direlto,." 
del/"t'oro: /\11 tonino Sorrentino. RestaI/roto,.,,: Enrico Podiu. 

BOJ"OGNA' CI,i""" di S. l'lfari" dci Servi. - Giuseppe Maria 
\.respi: l.a Madonna c i Santi fondatori dell'Ordine. 

L'azinnc dcll'mniditil aveva fortemente danneggiate. 
la tela, aunerita e allentata sul t.elaio, che era assai mal
certo. Una precedente pulitura , avvenuta circa vent'anni 
fa , condotta inegualmente, nvevu prodotta l'eccessiva 
s"datura di certe parti , lasciandone altre ancora offuscate 
dal sudi"inIDc. 

Si è provveduto a foderare la t.ela e a tenderla nuova
mente su un telaio rifatto. U na leggera pulitura eseguita 
con solventi ha pot.uto riparare alle disuguaglian7.e della 
precedente, che apparivano sopmttutto nella pal·te supe
riore. Si sono stnccat.e alcune la~une , altre si ~cno lasciate 
apert~, essenclo .• i constatato chc la tela preparata in l'OSSO 

cupo custituiva h campitura piìl adatta a nun lurbarc 
l'efl'ettu cromatico gene rale. 

Circa l'asCI'izione del dipinto al (l'espi, si deve ricnr
dare che oltre dall'evidenza stilislica, risulta per la cita
ziollc delle fonti; e per la datn , essendo stato ricordato 
nel 17.39 dallo' Zanoui come <c dipinto anni or sono )l , può 
ritener~i debba essere rif~]'ito al ] 725-.~O, anche per la 
eirco:.;tan7.u esteriore che intorno a f[ue~t'epoca avvenne 
la beatificazione elei SeLt~ Fondatori dell'Ordine, lini rap
presentnti , come Bcati, scn7.a nimbo . - Direttore del la
t:oro: Luisa Bccltcrllcei. R estcHlral.ore: Enri ~o Po,l io . 

n. SOPRlNTF.N DENZA ALU: Ai\TIUIlT,ì. 

DI FIRENZE. 

~fONTAGNA DI CETONA (CHl\JSI): GrOl/a " Lattaia >l . 

!,\plla z()na preistorica di cc Belverde» sulla montagnH ,Ii 
Cetona, la grotta « Lattaia >l va tnttora famo sa tra gli ani
tanti dei paesi circostanti per la credenza clte attrihuisce 
alle acque sgocciolanti dalle stalattiti mammelliforrni della 
vòlta, not evoli virtù galattofore; ancora oggi le donne vi 
si recano per succhiare rjues t'ncqua, lasciando offerte in 
denaro o in oggetti. 

Le ricerche compiute dalla Soprintendenza nella pri
mavera e nell'aut.nnno 1939, henchè nOn llllcora esaurite. 
hanno dat.o i:segucnti risnltat.i; 

]) Scoperta all'ingresso della grotta di lIna stipe 
votiva di etil romana (1 sef:olo d. C.) dedicata alla divinitit 
delle" acqlle lattaic, contenente numerosi piccoli vasi di 
terra<,oUa e di vetro., mone te , cx-vot.u rappresentant.i 
mammelle e bamLini fasciati, lu cerne, eee. 

2) Esisten7.a di l'no s t.rato più profondo , ch e l'ag
giunge circa i 6 metri, in cui fra un terriccio semo furono 
raccolti numerosi frnUlllltmt i d'i (:erantica, in prevalenza 
uero-Iucida, con ornati gl'affiti ridliamanti in parte i mo
tivi stilistici della ceramica di Relvcrde. 

3) Rinvenimento nella zona riìt profondfl dello s tratu 
di alcuni frammcnt.i di ceramica dipinta eneolitica, finora 
mai rinvenuta in Etruria. 

cl.) Seoperta tli un s"ppellilllcnto di re8ti di orso 
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(rnpl' rcsen tanti una trentina di .individui) acculllulati in 
una fossa lungo una delle pa retI , che potrebbe attes tare 
!lrHl pratica ri tu a le, dato che nellc vicine gro tte (li Rel
verde, i res ti di ques to animal e sono scars i. 

D ai frammenti di ceramica, !-(iì\ accennati , si ril eva 
il (' nratterc eneolotico dello strato più profondo, cui s i 
so rappongono resti della civi ltà d el bronzo del tipo di 
Belverde. 

I l mat erial e m olto abbondant e, d; picçole tazze, fn· 
C'lI li. vasi ca licifo rmi, pot.rebbe essere indizio di un culto 
ridir acque salutari nella gro t.ta fin cloU'epoc.a preistorica. 

L'esplorazione sarà continu a ta. - Direttore dei il/
/'<)ri : Umherto Calzoni. 

R. S OpnrNl'ENDENZ A ALLE GALLERIE 

DEL L AZIO . 

HIEl'I : NJ'usco Civ ico. - Luca di Tommé : Polittico - con la 
Maclonna e Santi. 

Il Politti co , ~ datato 1370, 
e. assai importa n te per co
noscere lo sviluppo stilistico 
di Luca di Tommé, presen· 
tava varie fenditure e nu
merose perdite di colore. 
Stuccate le fenditure e le 
auras ioni. si SOIlO campi t e 
~·on t inte ad a('<[uare llo 
( fi g. 15). - lJ;rpllore di,l [0-
,'oro: Luigi crra. Reslaura· 
lore : AU~'ll s t o Ce(·coni P rin
,·ipi. 

H l E T I: l{ Il .<1' 0 Civ ico . -
\l ur'·lI l1lollio Roma nt>: 
l'uli ll ; .. o ,·on la R c ' ur
r .. ~ io ll e " i Sunti Stefano 
'o J ,ore IlZO. 

II l'olittieo si mostrava 
a~~il i J'ati seent(.o a ('ausa di 
'·lIu,,·,'utivi piccoli distacchi 
<ii ,'olore e di estese tarlatu
re. ; inoltre era coperto di 
1/110 strato fumoso e grasso 
(fi/-( . 16). 

"'l'l re~ ta\1ro è stato dis
HolI .. lo s trato di sostanze 
!frasse, quindi sono s tate 
,1I1("(·a te all'unc parti dcI 
'·olore ,·aduto e i fori dei 
tarli . ·i è poi riverniciato 
il dip in to. - Direttore del 
lm:oro: L uigi Serra. Restau
mlore : Augus to Cecconi 
Prin ,· ip i. 

HIF:n: Museo Civico. - Za
lIino di Pietro: Trittico 
, 'Oli L a Cro cifissione e 
Sunti . 

- 131 ---

Riportate li livello le tavolette degli sportelli , disinfettate 
le tarlature, si è cautamente ripulito e v erniciato il di
pinto. - D irettore del lavoro: Luigi Serra. R estaural.ore : 
Augu sto Cecconi Principi. 

ROMA: R . Ga.lleria NaziO/wlc d'Arte Antica. - Andrea di 
Bartolo: Predella della Pala di Tuscania. 

Le sette tavolette, facienti parte della predella della 
Pala di Tusc:ania e raffiguranti la P assione, furono gi ì\ sot
tratte al Duomo di Tuscania , e dopo il ritrovamento, de
positate n ella R. Galleria N azionale (figg. 18 c 19). Il colore 
in qualehe punto si era soll evato, e si no tavano inoltre 
dei rifaeimenti. Nel r es tauro , oltre che co nsolidare le 
so llevazioni e togliere i rifacimen ti, si è proeeduto alla 
puli tura di tutte le sette tavolette. - Direttore del lavo
ro: Pasquale Rotondi. R esta.uratore: Carlo Ma tteu cci. 

ROMA : Chicsn di S. Amlrea al Quirùwle. - G. B. Gaulli , 
detto il Baciceia : Morte di S. F rulleesco Sa verio . 

Il dipinto, oscurato da vernici ossid a tesi, preselltava 

La rara e importan tI) 
op ,'ra di Zallino, basilare 
l'e r la conoscenza del pit
lO n : veneto , presen tava di
.; torsioni di 1 avole, fenditu
re, eorrosioni di tarli (fig. I ?). .Fip; . 16. lli ETI : Mu.co Civico. - Marcantonio Homano : Polittico (prima del rc~ tauro) . 
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Fig. 17. RIETI: Museo Civico. - Zunino · di Pietro: Trittico (prima del restauro). 

inoltre alcune parti di colore pericolanti. Nel restauro sono 
state tolte le vernici e si è consolidato il colore (fig. 24). -
Diret/ore del lavoro : Pasquale Rotondi. Restauratore: Carlo 
Matteueci. 

ROMA: Chiesa dell'Aracreli. - Pinturicchio: A/freschi della 
Cappella Bufalini. 

Gli affresehi della Cappella Bufalini, opera giovanile 
e importantissima per la conoscenza dcI Pinturicchio, 
presentavano vari imbianchimenti dovuti al salnitro, oltre 
a parti pericolanti di intonaco. Nel restauro si è proceduto 
col fissare l'intonaco cadente e mal fermo. Indi è stato 
tolto il salnitro, che speciahnente nascondeva i dipinti 
verso il basso rlelle pareti. Fil ripreso l'intonaco dello 
zoccolo con tinte di accompagnamento (figg. 20 e 21). -
Direttore del lavoro: Luigi Scrra. Restartratore: Tito V cn
turini Papari. 

BOMA: Chiesa dd GestÌ. - G. B. Gaulli, detto il Baciccia: 
A/l"resco absidale con il Mistico Agnello. 

Le condizioni del grandioso afl"resco absidale della 
Chiesa dci Gesù, raffigurante l'Agnello Mistico , si erano 
aggravate quando, dopo le ripetute infiltrazioni di umi
dità, che, dalla sconnessa copertura dell'abside, si cran 
prodotte, nel restauro della copertura stessa non si era 
lasciato sotto il tetto Ulla sufficiente circolazione d'aria. 
L'umidità era riaffiorata tutta alla superfi cie dell'affresco. 
Inoltre. i precedenti e antichi rcstauri erano consistiti in 
rifacimenti spregiudicati, mentrc i cretti riempiti di gesso 
avevano prodotto nuovi gonfiori e screpolature, sotto 
l'azione dell'umidità. 

A tule stato di cose si è posto riparo consolidando anzi
tutto le lesioni dopo avere tolto le precedenti colmature; 
indi si è ripulito cautamente il dipinto e, per ristabilire 
un intercapedine che favorisse la traspirazione, iII alcuni 

luoghi è stato vuotato il muro. Infine sono state attuate 
delle riprese di colore a tinta piatta, in modo che, visibili 
all'attcnto esame, non offendessero l'insieme (fig. 22). 
Dire/tori del lavoro: Luigi Serra e Pasquale Rotondi. 

ROMA: Chiesa di S. J11ichele Arcanxe!o al Corridore. 
G. B. Montano: A/fresco con l'apparizione di S. Mi
ehele Arcangelo sulla mole Adriana. 

Per l'attuazione del piano regolatorc di Roma la Chiesa 
doveva essere demolita, e ne risultò la neccssità del lra
sporto dell'affresco (m. 'l X 2,50). Il trasporto è a vvcnu to 
con la progressiva distruzione del rmlrO, con tutto l'into
naco quindi , e col trasferimento su rete metallica (fig. 23). 

Infine, dopo una prudente pulitura, si ì, abbassato il 
bianco degli antichi rattoppi e si sono eseguite piccole 
campiture a tintc neutre. - Direttore del lavoro : Palma 
Butarelli. Restaura/.ore : Lorenzo Ceceoni Principi. 

ROMA: Chies(1 di S. Pietro in IVlonlorio. 
buren: Depositionc. 

Di(:k von ila-

Causa che ha determinato il restauro, le sollevazjoni 
del eolo re e dell'imprimitura. Nel consolidamento neces
sario furono rimosse anche le vernici ossidate e rinnovata 
la verniciatura (fig. 25). - Direttore del lavoro : Luigi Serra. 
Rcstaltra.tore : Tito Ventnrini l'apari. 

ROMA: TahcrrUlcolo di Via de' Coronari. - l'ierin del Vaga: 
Incoronazione della Vergine. 

L'affresco rivelava un lungo periodo di deperimento. 
con abrasioni antiche c nuove, e ridipintul"c grossolane, 

Consolidati gli intona(;i, pulite le superfici, si sono 
stuccate Ic parti abrase e tillteggiate di colori neutri a 
valorc locale. - Dirc/.lore del lavoro: Luigi Serra. Res/.CllI
ratore : Augusto Ccceolli Principi. 
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l:i~. 18. ]lU\IA: R. Galleria Nazionale d'Arte AnLica. - Andrea di Bartolo: La Crocifissione (dopo il restauro). 

Fig. 19. HOMA: R. Galleria Nazionale d'Arte Antica. 
Andrea di Bartolo: La Resurrezione (dopo il re"tauro). 
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Fig. 20. RO~IA: Chiesa dc\l'Ara~~ li. - Pinturi~~hio: Morte <li S. Bernardino (prima del restauro) 

Fig. 21. RO~I\: Chiesa dcIl'AraC<l'li. - Pinturi('rhio: Vòlta della Cappella Bufalini (prillla dci rcstauro). 
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Fig. 22. HOMA:" Chie,a del Gc.ù. - G. B. Canili, dello il Haric("ia: II Mislico Agn<'lIo (dopo il restauro). 

Fil!. 23. ROMA: Chic.a di S. Mic-hele Arcanp:c1o al Corridore. 
G. B. :\[onl"no: Apparizione di S. Michele (prirna del distaceo). 
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R. SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI 
E ALLE GALLERIE P'EH LA VENEZIA 
TRIDENTINA. 

CUSIANO (TRENTO): Chi"w parrocchiale di OssO/w. - Gio
vanni Bascheuis di Avcrarin: Affreschi. 

Imbiuncato nel '700 tale cOlllplesso di affreschi era 
st.ato parzialmente scoperto nel 1910: dato l'interesse 
che presentava per la migliore conoscenza del Baschcllis, 

LE ARTI ___ o -

era necessario lo scopri mento totale. Tolto lo scialbo e 
ripulita la superfieie, finono completati solo i motivi 
delle incorniciature e campite di zone rnonocrOll1C le la
cUlle nelle eomposizioni. 

Gli affreschi si dividono in tre gruppi: 
1) pitture del presbiterio; 
2) pitture quattrocentesche della lIavata; 
3) pitture cinquecentesche della navata. 

Gli afI'resehi del presbiterio rappresentano , sulle pa-
reti, le storie di S. Maria Mad
dalena accompagnate da intcT!>s
santi didascalie in volgare: ad es. 
« Como Maria Magdalena stava 
ntel suo castelo e si se dasiva aIe 
pompe e aie vanitìt del mondo )l . 
Nel sottarco sono dipinti in do
dici pannelli i profeti; negli spicchi 
della vòlta, il Cristo entro la 
Mandorla, gli Evangelisti coi loro 
sim.boli. i Padri delll. Chiesa. i 
Patriflr~hi , l'Assunzione dell a Ver
gine; nelle strombalurc interne 
delle finestre le Sante Barbara, 
Lueia, Agata, Apollonia. 

Nella parete di destra della na
vata furono scoperte: una Pietà 
(nascosta in parte da un pilastro), 
l' U I tima Cena, i Santi Rocco, Se
bastiano., Antonio Abat.e, tutti con 
iscrizioni dedicatorie. Ques ti affre
schi devono essere stati eseguiti 
verso il 1497, nnno di consacra
zione della Chiesa, da Giovanni 
Baschenis ed aiuti, secondo risulta 
anche da confronti con altre opere 
dello stesso artista esistenti nelle 
chiese della valle. Infine sull'arco 
trionfale e sulla parete di sinistra 
furono scoperti altri affreschi -
Cristo fra la Madonna e Giovanni, 
U ltimn Cena - , di poco posteriori 
al 1565 e di Hutore locale più che 
mediocre. - Direltore del lavoro: 
Antonino Rusconi. Restaltratore: 
Giuseppe Balata. 

CUSIANO : Cappella di S. Rocco. 

L'elegante cappella era stata, in 
epoca indeterminata, chiusa e adi
hita a ripostiglio. Poichè si restau
rava la vicina chiesa di S. Maria 
Maddalena, si ritenne opportuno 
un restauro anche di questo pic
colo edificio, restauro che richiese 
l'abbatt.iment.o delle muraturc che 
riempivano le tre arcate. Fatti 
assaggi sngli intonaci fu scoperto 
un affresco con S. Apollonia, dcI 
sec. XV, che si pub att.ribuirc a 
Giovanni Baschenis di Averaria. 

Fig. H . ROMA: Chiesa di S. Anelrea al Quirinalc. - G. B. Caulli. delto il Bacic(·ia: 

La cappella che risente del 
tardo gotico veneto, penetrato nel 
Trenùno negli ultimi decenni del 
1400, è un interessante e raro 
esempio, come l'analoga cappella 
di Malè nell a stessa valle, di edi
cola eretta per celebrare la messa 
all' aperto durante le epidemie. -
Dirp.ttore del lavoro: Ant. Rusconi. S. Francesco Sa"erio (dopo il re,t.nuro). 
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M LÈ : r:hiesa parrocchiol e. -
M. Tentil" Polacco: Natività della 
Madonna (1614). 

n vecchio reslauro, condotto 
seuza fi nezza, aveva agg~avuto lo 
sla to d i conservazione del dipinto, 
rattoppa to malamente e velato or
mai dallu vernice ossidatasi. Rinte
lato ripulito , il dipinto rivelava 
la firm a del Polacco (M. T. 1614) a 
c1li l'ra s lato finora solo attribuito.
Di"'l/or,' del lavoro: Nico li:. Rasmo. 
lk w"rutore : Ady Werner. 

T RE'ITO : S coperta di lino lnpide fu
nebre 1M 1509. 

Durante i lavori di demolizione da 
P OI'O u lt imati n~1 centro cittadino, 
srl1uovendo 1Ina vecchia porta si noti:. 
r he v i cm s tata impiegata come sti
pite n na lapid e sepolcrale in lIIarlllO 
r08SO t rentino , accuratamente scol
pita con una iscrizione in eleganti 
cara tteri gotici disposta su cinque 
righe " fialleheggiata da due stemmi : 
la lapiclc sca lpellata nelle parti più 
spo r~enti dei rilievi era stata net
tamente tagliata all'altezza d ella 
prima riga, tanto da "endcrne diffi
dir la lettura c da lasciarci in dubbio 
'u ll'cnt ità delle pa.rti attualmente 
ln a nf'anli. 

L' iscrizione rico rda un nobile 
tedpsro slIdetico, Dietrich Signore 
di Tseh p, rnoho e Roskowitz , che fn 
~() C"rnatore imperiale a I,aa nel
l ' \uSl ria Inferiore. morto a Trento 
l'8 novembre 1509 . 

.\ sinistra dello stemma dcI de
f" nto p. scolpit.o 'fucilo della moglie 
1)orot"a della famiglia trentina dei 
"ouli di Tono. 

S. I.oH ENzo DI PUSTERIA (BOLZA

o ): Chiesa di S. Lorenzo. - Af
fres"hi del sec. XIV-XV (Cap
[Ie ll a Egerer). 

--------- - 137 -

]n occasione dei lavori di rC
stauro alla decorazione barocca della 
Cappell a Egerer nella Chiesa di 
S. Lorellzo , vennero scoperti nella 
parete di fondo e su quella 'adia
"{'nlro di des tra alclInitresti di aI"
fresrh.i in gran parte coperti dallo 
scialbo. Fu deciso senz'altro di ri
mctterli in vi s ta, lrattandosi di 
testimonianze pittoriche locali di 

Fig. 25 . RO~[A: Chiesa di S. Pietro in IIIontorio. - Dirk VOli Baburell: 
f)~posizione (dopo il restauro). 

1111 periodo ass ai importante per 
la l'Onosccnza delle varie correnti arlistiehe operanti 
n ella r egione. 

Fu leva to lo scialbo e poi si procedette al solo com
plelarn 'lIto di una part.e della cornice: per il resto, dale 
I ?uonc l'ondizioni degli affreschi , basti:. una semplice 
puli tura. Si SOIlO co;;ì ritrovati: 

1) l.a Messa di S. Gregorio: a sinislra il Sunto che 
s~a c;lebrando, a destra alcuni santi che vengono comu
lIl r?tl da llo Spirito Santo , in basso le Anime del Purga
tOrto ~ocr'orsc da Angeli. L'affresco si è rivelato opera di 

artista locale della fine del ·'J.OO, molto VICIllO a Fede
rif(o Pacher, ma con carattere eminentemente popola
resco (figg. 26 e 27). 

2) Cristo crocefisso fra i due ladroni , c in busso la 
,'I1arlonna, S. Giovanni e Longino. Appartiene alla scuola 
locale, ma ad artista lIIeno rozzO che rivela rapporti con 
l'arte di Michele Pacher. 

3) Cristo porta croce assistito dal Cireneo. È qllC

sta una grande composizione che è rimasta nel solo con
torno dell e figure tracciate a sinopia , m entre le vClalure 
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Fif:g. 26 c 27. ~. LORENZO DI PUSTEH/A. - Ignolo del sec. XV: Crocefissione. La Mc,"a di S. Gregorio (particolari). 

Figg. 28 e 29. S. LORENZO DI P sn;RTA. - Ignoto della finc dci sec. XIV: Cristo pori acrocc. Crocefissione (particola i). 

a tempera sono quasi del tutto scomparse. La qllnlitÌl 
dell' affresco è considerevole: stilisticamente si rivela pros
sima agli affreschi trecenteschi di S. Giovanni a Bressa
none, sebbene in ques to caso si tratti di opera piÌl tarna, 
della fme del '300 o dell'inizio del '400. L'affresco venne 
diviso diagonalmente in due parti sulla fine del '400 per 
la costruzione della volta attuale, rimanendo pereiò in 
parte invisibile nel sottotetto della Cappella (fig. 28). 

1) Vicino al predetto affresco furono trovati i re-

sti di una Crocefissione (fig. 29) e di un Cristo dolente; 
di ,-!uesti , databili come il precedente, si deve per altro 
rilevare un più forte influsso padovano, nelle sue mani
festazioni di tralignato prov.incialismo. Dell'esistenza di 
questi ultimi affreschi si aveva finora soltanto una vaga 
nozione, per gli accenni fatti da .I. Weingartncr in Die 
Kunstdenkmiiler cles Etschlallde.~ ("01. I, p. 262 e sg.). -
Direttore del lavoro : Nicol,ì Raslllo . Restauratore: Don Gio
vanni Oberkofler. 
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